
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

OapecMh 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S.Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII • 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

62216S6 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

a^0 afa «ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 ' 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Motel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Suoni luminosi 
nel «Sottovoce» 
di Mirigliano 
• • E bello ritrovarsi al Foro 
Italico con Nuova Consonanza 
e il suo Festival (compositori 
italiani contemporanei) come 
in una accogliente casa della 
musica, senza riti, senza ceri
monie. Si suona con bravura e, 
dopo l'esecuzione, arriva l'au
tore, spiega qualcosa, e il bra
no si ripete. Siamo incappati 
adesso in una serata partico
larmente (elice: composizioni 
brevi, intense, splenditamenle 
realizzate. Di un •Sottovoce» 
che era al centro del program
ma, sarebbe stata applaudita 
anche una terza replica. «Sot
tovoce»: una pagina per flauto, 
clarinetto, corpo e arpa, di Ro
sario Mirigliano (1950), che 
avevamo perduto d'occhio e 
che adesso ciò ha stregato con 
questo bisbiglio di suoni diffusi 
«Sottovoce» dallo straordinario 
quartetto di Umbri. È un punto 
d'arrivo, e comprendiamo co
me Mirigliano ora sia perples
so nel proseguire il cammino. 
È difficile staccarsi dall'avvol-
gcntc fremito di suoni soffiati 
dal llauto, mormorati dal clari
netto, tenuti lungamente dal 
corno, sostenuti dall'iridiscen-

te «pigolio» dell'arpa. Una luce 
protegge i' brano che va ben 
oltre il dato sensoriale. 

Era anche il traguardo del 
«Capriccio» per due clarinetti, 
di Mauro Porro (1950), nel lo
ro intreccio di suoni ansimanti 
e nervosi o più pacatamente 
fluenti. Una ricerca timbrica, 
essenziale e intima. Tutto il 
contrario di quella, vistosa e 
•spettacolare», di Daniele 
Lombardi nel suo fragoroso si
lenzio («I-list») scatenato intor
no ad un frammento di Cum-
mings, messo In musica per 
voce (quella preziosissima di 
Barbara Lazotti) e strumenti, 
meravigliosamente affidata al
l'estroversa, brillante direzione 
di Alberto Maria Giuri. Peccato 
che Lombardi non abbia poi 
detto qualcosa dei versi di 
Cummings che potevano esse
re tradotti in un programma di 
sala che ci fa sapere tutto per
sino sulla cacchina di un com
positore che, con quella roba 
11, piccolissimo, aveva scritto le 
sue prime note. Ora c'e una 
sosta: il terzo e quarto concer
to sono fissati all'8 e 12 marzo. 

La metamorfosi 
dal noto 
all'ignoto 
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• • Ci sono artisti e scrittori, e 
non tutti di diretta derivazione 
surrealista che tentano e riten
tano di violentare o addome
sticare la materia della pittura 
o della scrittura, sia essa colore 
o segno, al fine di entrare in 
luoghi o in quelli che Jean Du-
buffet chiamava non-luoghi, e 
strappare all'enigma dell'io e 
della realta cosmica o sociale 
aspetti mai sondati, mai visti, 
mai detti. Il poeta e pittore bel
ga Henri Machaux è un migra
tore da parola a segno e da se
gno a parola cercando sempre 
nuovi stimoli perché la migra
zione riesca a produrre una 
metamorfosi e attraverso la 
metamorfosi si possa giungere 
la dove mai nessuno e stato. 
Possiede un segno fortemente 
metamorfico capace di farsi li
quido oppure da liquido, soli
do. La mano è veloce e tenta il 
gesto automatico: il segno e la 
macchia «raccontano» di «ter
remoti» e «tempeste» e «paradi
si» lontani. (Henri Michaux. 
Studio Durante, fino al S mar
zo). 

Il pittore giapponese Shu 
Takahashi, che ha una lunga 
familiarità con l'Italia, usa un 
altro metodo per costruire me
tamorfosi. È straordinario ma
nipolatore della materia e 
sfrutta tutto quel che la calco
grafia può dare. Comincia con 
il lasciar depositare sul foglio 
segni e materia a macchie: la
scia il foglio com'è venuto per 
qualche mese e, poi, toma a ri
vederlo come un pescatore 
toma a vedere cosa hanno 
portato a galla le sue trappole: 
e trova sempre qualcosa de
gno d'essere riportato sulla la
stra e con le morsure realizza

re quella metamorfosi rivelatri
ce dell'io profondo in comuni
cazione col cosmo che lui 
sempre cerca. E trova nello 
stampatore Valter Rossi più 
che un aiuto. Bisognerebbe 
cominciare a dire forte che 
tante stampe meravigliose do
vrebbero portare dure firme: 
quella dell'artista e quella del
lo stampatore. Per il giappone
se la metamorfosi materica ar
riva a rilevare una dimensione 
dell'io profondo che è voragi
ne ben oltre le misure del cor
po dell'artista (Shu Takahashi, 
Galleria 2RC, lino al 30 mar
zo). 

Mulas, che ha uno straordi
nario senso esistenziale e stori
co degli spessori, cerca la me
tamorfosi nella luce che pene
tra la materia cosmica e i relitti 
della storia. La materia è un 
pulviscolo luminosissimo che 
vaga nello spazio o si concre
tizza in rocce e in relitti senza 
più tempo. Ha un occhio iper
sensibile in quel suo mettere e 
togliere materia fino al fulgore 
stupefacente della luce e della 
sua ascesa da un tempo e da 
uno spazio misterioso. Il «cli
ma» metamorfico è romano e 
mediterraneo non fosse che 
per gli aflioramenti di colonne 
e statue rotte. Soffia in queste 
immagini una grande melan
conia per quello che non è sta
lo e doveva essere: ma la me
tamorfosi in una gloria di luce, 
ha un non so che di eroico an
che se è l'evidenza d'uno sfa
celo (il maestro amato e Max 
Ernst). Il limite sta nella osses
siva replica fino alla maniera. 
(Franco Mulas. Galleria audi
torium Due Pini, lino al IO mar
zo). 

Compositori oggi /Incontro con Flavio Emilio Scogna 

Dietro la musica il pensiero 
MARCO SPADA 

• • Flavio Emilio Scogna e li
gure, ma da diversi anni vive e 
lavora a Roma: «Mi è sempre 
piaciuta questa città, forse per 
la vicinanza del mare, ma so
no state le circostanze a par
larmi qui, avendo avuto diversi 
contatti professionali col mon
do del cinema». Oggi e uno dei 
composilori italiani al di sotto 
dei quarantanni a godere del
la considerazione della critica 
e, soprattutto, ad essere ese
guito con frequenza. Il 18 mar
zo Luciano Berio, che di Sco
gna e stato un po' il mentore, 
dirigerà un suo pezzo per or
chestra, Quadri, all'Accade
mia di Santa Cecilia. 

•L'unica soluzione per la 
musica contemporanea e che 
sia programmata nelle normali 
stagioni concertistiche, tra 
Beethoven e Schumann. Solo 
cosi potrà uscire dal ghetto do
rato, dalla campana di vetro di 
Festival e festivalini». Una con
siderazione forse "a posterio
ri", dettata da un privilegloche 
Scogna sa di condividere con 
pochi altri compositori «mili
tanti», ma che appare l'unica 

ricetta per smuovere pigre abi
tudini mentali, «ti motivo di 
questo procedere episodico 
degli avvenimenti musicali ita
liani 6 lo scarso interscambio 
culturale fra noi compositori. 
Ognuno gestisce il proprio 
spazio e spesso quello che 
succede al Nord non penetra 
al Sud e vie eversa». 

Un motivo di allarme oggi 
condiviso da molli, un poco 
consolatorio «frutto dei tempi»: 
•La risultante di un isolamento 
prolungate da parte dei com
positori. Viviamo, è vero, in un 
epoca di massima specializza
zione, e di questo, me compre
so, abbiamo tutti le nostre col
pe. Ma nei fatti dell'arte 6 ne
cessaria una maggiore osmosi. 
Come studente mi pesava la 
settorialità delle mie cono
scenze; COTIC insegnante oggi 
spingo I miei allievi a leggere li
bri, ad ancare alle mostre, in
somma ad allargare lo spettro 
culturale». Ma quanto gioca 
nell'acquistare questa polise-
manticllà, il desiderio di rial
lacciare un dialogo col pubbli
co? «Non si tratta di andare in

contro al pubblico con espe
dienti più o meno facili. Nella 
storia della musica sono sem
pre esistite categorie di com
positori di presa più o meno 
immediata, Mozart e Meyer-
beer, Schònberg e Puccini. Ri
tengo positivo che oggi ci sia
no tante correnti, dai Neoro
mantici ai Neoespressionisti. 
Non esiste una crisi dei lin
guaggi. Ciò che importa è che 

in qualunque modo lo si espri
ma, dietro la musica ci sia 
sempre un pensiero 
generatore, la necessità del 
suo tradursi in musica». 

Scendendo sul personale. 
Scogna, che con orgoglio mo
stra ancora nella carta da mu
sica e nella matita i ferri del 
suo artigianato, confessa le 
sue ossessioni formali. Nella 
teoria stessa dei titoli del suo 

catalogo, da Mosaico (1983) a 
Cadenza Seconda (1986), a 
Fluxus ( 1988), si ravvisa un'at
tenzione quasi illuministica ai 
problemi di struttura: «Mi sfor
zo di far confluire nella mia 
musica pensiero, struttura e 
suono. La realtà fisica del suo
no soprattutto mi impegna 
molto. Se l'cfietto sonoro che 
ho immaginato, non è quello 
che ho scritto, sono capace di 
ritoccare un pezzo all'infinito. 
La mia opera Anton del 1984 
l'ho scritta quattro volte e lo 
stesso e avvenuto con un re
cente pezzo per violino». 

Ma almeno uno dei proble
mi annosi della musica d'oggi 
Scogna l'ha risolto: quello del
la mediazione tra autore e in
terprete. Lui infatti si dirige da 
sé, «Ma non soltanto cose mie. 
Anche brani di Pennisi, Genti
le. Takemitsu. Entrare nelle 
partiture degli altri é una gran
de esperienza, cosi come diri
gere Schubcrt e Haydn. Quan
te cose ho appreso da questo 
"compositore per composito
ri". Nella musica non esistono 
limiti temporali, ma solo la va
lidità dei principi». 

Due donne con la voglia 
d'inventarsi un'altra vita 

ANNAANOELUCCI 
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La strada della giovinezza 
(Première jeunesse) di Chri
stian Giudicclli. traduzione di 
Luigi Lunari, regia di Savlana 
Scalli. Interpreti: Savlana Scalli 
e Lina Bernardi. 
Teatro Spazio Uno. 

• • «La scelta di due perso
naggi femminili per trattare il 
tema della vecchiaia non è sta
ta casuale. In tutte le comme
die che ho scritto ho sempre 
privilegiato la voce della don
na, una voce tradizionalmente 
emarginata e strumentalizzata. 
E per questo delicato argo
mento il richiamo 0 stato anco
ra più forte, rafforzato dalla 
convizione che le donne ab
biano maggiori potenzialità di 
riscatto nella fantasia, nell'im
maginazione, nella loro capa
cita di abbandonarsi al sogno, 
al gioco». Le parole di Chri
stian Ciudicelli. autore di •Pre
mière jeunesse», in scena al 
teatro Spazio Uno fino al 4 
marzo, alludono alle sollecita
zioni ludiche e surreali che 

animano la pièce, tutta incen
trata sulla ribellione, reale ed 
onirica a un tempo, che Simo
ne e Renée oppongo! essere 
relegale ai margini dell'esi
stenza perché vecchie e inutili, 
le due donne attingono dalla 
loro nuova amicizia un'ener
gia liberatoria e catartica, che 
le spinge a rompere con un 
passato opprimente e infelice 
per gettarsi a capofitto in una 
serie di folli avventure. 

A dar vita a questo originale 
incontro di caratteri tra Simo
ne, la popolana che ama la 
musica rock e l'alcool, e René, 
sensibile e raflinata, che ascol
ta Bach e beve solo una lacri
ma di Marie Brizard, troviamo 
due interpreti attente e solleci
te. Saviana Scalfì e Lina Ber
nardi, abili nel modulare gesti, 
toni e timbri di due opposte 
psicologie femminili. 

•Sono due donne schiaccia
te dai pregiudizi sociali, fru
strate nel foro desiderio d'a
more, nella vitalità che ancora 
le pervade. Il grande affetto 

. chernasce improvviso tra. loro 
Te spinge a reagire, dà loro la 
forza di ribellarsi a pregiudizi e 
convenzioni, di gettare all'aria 
un passato di solitudine e rim
pianto e di inventarsi una nuo
va vita, capace di restituire at
traverso la dimensione del gio
co e del sogno quella felicità 
che la realtà non offriva più da 
tempo. L'allestimento italiano 
- continua Ciudicelli - avva
lendosi della fine traduzione di 
Luigi Lunari e di un disegno re
gistico che Saviana Scalfì im
pronta ad una grande astrazio
ne spazio-temporale, arricchi
sce la dimensione poetica del 
testo originale, offrendone la 
chiave di lettura che io predili
go». 

Alla sfumatura di polemica 
sociale che condanna remar-
gionazione degli anziani, la 
commedia sembra infatti ac
compagnare una maggiore at
tenzione per il dato psicologi
co, esistenziale, che le due in
terpreti, arricchite da un note
vole impegno di teatro femmi
nista, testimoniano con vibran
te partecipazione. 

Uliana Cevenini 
in «Tristana»; 
sopra, scena 

da «La strada 
della 

giovinezza»; a 
sinistra, il 

compositore 
Flavio Emilio 

Scogna 

«Tristana» in scena 
ventanni dopo 
il film di Bunuel 

Quelli degli afrori esclusivi scendono così... 
ENRICO QALLIAN 

• i Quasi sempre non trova
no posto sugli autocarri. E se lo 
trovano anche in doppia fila 
lui rimane in piedi a scrutare. 
Scruta in maniera castana. Co
me i suoi capelli. Uno scrutare 
di sottecchi. Senza miopie. 
Guata senza il cagnesco. Cre
de in lei la metà mora ora fissa 
il vuoto. Almeno cosi sembra. 
Per tutte le stagioni si fanno ac
compagnare le spalle da cap
potti a quadriglie. La lentezza 
della stoffa ormai arriva oltre 
misura. Le ascelle rigonfie na
scondono odori e altre cose. 
Cose clic servono nella vita. 
Per la vita. Segreti d'amore. Ri
postigli, le ascelle incanalano 
grondaie di cose che è meglio 
non lasciare a cosa. 

Forse lettere d'amore. Forse 
anche atti notarili, documenti 
anagrafe, eredità parcellizza
te e nposte per non farle ruba
re dagli invidiosi. Tutti e due 
non Invidiano nessuno. Si di
fendono semmai da attacchi 
esterni. La schizofrenia dei po
veri, Degli emarginali hanno in 
comune con le altre coppie di 
amorosi consensi la garbata 
segreta convinzione che il loro 
amore nella sua esclusività sia 
economia personale da non 
collettivizzare. E lo difendono. 
A denti e occhiate strette. 

A debita distanza dal loro 
amore tengono salde le mani 
in una morsa ferrea sui man
correnti dei sedili, Roteandogli 
occhi nella forma geometrica 

piana, in circolo, colgono le 
ansie degli altri a trecenloses-
sunta gradi. 

Quando si riempie l'auto
carro attorno a loro c'è come 
una segreta Icssura. Tra gli altri 
e loro. Quelli e gli altri in co
mune hanno poco da spartire. 
Se non che il breve Iragitto. 
Tragitto ansioso ma pur sem
pre breve. Si parlano l'uno ro
teando gli occhi e l'altra guar
dando fisso davanti a se. E un 
conversare quasi bisbigliato. È 
sempre lui naturalmente che 
rovescia domande di presunte 
tresche. Quelli della tresca 
vanno a lavorare. Quelli della 
tresca ritornano dal lavoro. 
Quelli degli amori esclusivi di
fendono. Si difendono. Non 
sempre è lui. A volte è lei che 
gelosa in piedi sceltamente le

gate le mani ai poggioli dei se
dili rotea gli occhi e lui (isso nel 
vuoto. Lo sguardo fisso nel 
vuoto risponde prima di scen
dere al capolinea. Il capolinea 
dell'ultima imbeccata. È sem
pre il capolinea che decide. 
Cosi è anche per tutti. Gli altri. 
Anche se non si amano quelli 
delta tresca. Gli insoddisfatti. 
Gli annoiati. Le unioni norma
li. Casa e lavoro. Quelli degli 
amori esclusivi si differenziano 
in queslo. In questo e solo in 
questo. 

Di solito quelli che veleggia
no nella stratosfera dell'esclu
sività del loro amore portano 
scarpe ai piedi artigliate al suo
lo. Al pianato dell'autocarro. 
Artigliate all'asfalto e non sul
l'asfalto. Prima di scendere al
l'ultima fermila si sente chia

ramente lo schiocco dal pavi
mento. Come un Sacello su 
una superficie glabra di neo
nato. Quelli invidiosi trescanti 
ordendo alle spalle degli altri 
strusciano le suole a terra rac
cogliendo filamenti di gomme 
ciancicate. Di solito. 

Ho visto sai. Vedo tutto e 
sento tutto. Ti stava mangian
do cogli occhi. Voleva spinger
mi dilato. Voleva poggiarsi a 
te. Sulla spalla. Ho visto e sen
tito tutto. Suda e la saliva gli 
scende dagli occhi. I poggioli 
tremano. Scendono tutti a ma
lapena. Lui pugnala castano. 
Con gli occhi castani chiari. Al
lontana tutto e tutti. 1-ei fissa il 
vuoto scostandolo ncll'alzarsi, 
soffia carezzandogli il viso 
«amo solo te». Quelli degli afro
ri esclusivi scendono cosi rassi
curanti. 

Tristana 
di Benito Perez Galdós. adatta
mento e regia di Giuseppe 
Liotta. Costumi di Silvana Vial-
li, luci di Cecilia Bellinato. In
terpreti: Carmen Esposito, 
Uliana Cevenini. 
Teatro Politecnico 

• I Giusto vent'anni or sono, 
appariva sugli schermi Trista
na dì Luis Buhuel, dal romanzo 
di Benito Perez Galdós (il 
grande regista spagnolo si era 
già ispirato allo scrittore con
terraneo per uno dei suoi ca
polavori del periodo messica
no, Nazarln), Il breve spetta
colo Ideato e realizzato da Giu
seppe Liotta tiene conto, in 
qualche modo, e del libro e del 
film, sebbene, restando in ter
mini cinematografici, l'atmo-
slera che si crea sulla scena sia 
piuttosto vicina a quella di cer
te opere di Ingmar Bergman 
(citato comunque in apertura 
da una voce fuori campo, evo
cante l'autobiografico perso
naggio di Dopo la prova). Qui, 
infatti, la protagonista della vi
cenda, Tristana appunto, si 
sdoppia in due presenze, due 
figure a specchio, che all'oc
correnza assumono, senza 
mutare sembianze, ruoli diver

si: la cameriera e confidente 
Satuma, ma anche il tutore, 
amante e tiranno domestico, 
Don Lope, e l'oggetto dell'uni
ca passione della giovane don
na, Il pittore Horacio. 

Ogni stretta immedesima
zione è peraltro evitala, in que
sta singolare «lettura dramma
tica» dal sospeso clima onirico, 
che si svolge tra scarni ed es
senziali arredi, mescolando 
(se non erriamo) le epoche 
(Galdós, ultimando Tristana 
all'inizio del 1892, si riferiva al 
tempo suo, Bunuel trasportava 
la storia negli anni Venti, ma 
nel caso attuale intravediamo 
anche un mobile radio stile an
teguerra), e centrando con ri
solutezza il tema-cardine della 
schiavitù femminile. Il finale 
beffardo e vendicativo inventa
to da Bunuel non è ripreso. Tri
stana rimane sino in fondo vit
tima, benché pur sempre ribel
le e refrattaria al suo destino 
crudele. 

Al sobrio risalto delle imma
gini fa vivo riscontro il limpido 
enunciato verbale, che si affi
da a due giovani attrici - Ulia
na Cevenini e Carmen Esposi
to -, opportunamente ben dif
ferenziate, ma di pari impegno 
e bravura. D Ag.Sa. 

I APPUNTAMENTI I 
Incontro di gruppi di donne (italiane e straniere) che operano 

nella nostra città per ni ledere, discutere e formulare pen
sieri e proposte di iniziativa per re marzo: oggi, ore 19.30, 
presso la Sala Mozzoni (Via S. Benedetto In Arenula). 

Roma Italia Radio, Oggi, su 97.00 Mhz, dalle ore 14.15 in poi 
Dario Fo e Franca Rame commenteranno -Il Papa e la 
Strega», il loro spettacolo in scena al Quirino. In studio 
Marco Fratoddi e Giuseppe Liotta, regista, critico teatrale 
e docente del Dams. Roma Italia Radio: tutta la citta In di
retta, tei. 44.62.1'I6 e 44.53.994. 

La ristrutturazione ecologica della civiltà. Il volume di Vittorio 
Silvestrinl (Cucn, Napoli) viene presentato domani, ore 
20, presso II salone del Crs (Via della Vite 13). Intevengo» 
no Giuseppe Cotturri, Paolo degli Espinosa, Fabio Gio-
vannini e Mario Tronti. 

Phll Collins. Sono in via di esaurimento i biglietti per M con
certo che Collins terrà il 17 maggio al Palaeur di Roma. 
Esauriti I posti in platea e in tribuna numerata (L, 50 000). 
sono ancora disponibili pochi biglietti per la gradinata nu
merata (L. 40.000) e la galleria (L. 30.000). I biglietti sono 
in vendita agli sportelli della Bnl e presso le abituali pre
vendite. 

Lettera internazionale. Esce il n. 23 della rivista trimestrale 
europea. Oggi, ore 21, Incontro di lettori ed amici al Club 
78 di via dei Riari (Trastevere). Parole a ruota libera sul 
programmi della rivista e musica jazz. 

Associazione Italia/Cina. Oggi, ore 18,30, presso la sede del
l'associazione In via Cavour 221, Incontro su -Il cinema ci
nese della quinta generazione*. Saranno proiettati I video 
di Al Min. ricercatrice del China Film Archive di Pechino. 

Mutici del Visconti. Oggi alle ore 18,15 si esibiranno, nell'au
la magna del liceo Visconti, in una monografia vivaldiana. 
Concerti per oboe, fagotto, llauto e chitarra. 

La canzone brasiliana d'autore. Questo il tema della prima 
lezione-concerto che si svolgerà oggi alle ore 21, presso 
l'associazione culturale Annoluce di via La Spezia 48. An
drea Ciacchi traccerà un profilo della «musica popular 
brasi leira- ed l suoi rapporti con la cultura e la società del 
Brasile. 

Per non dimenticare. Conferenza sulle sessioni del tribunali 
sull'impunità dei crimini commessi in America latina. Ini
ziativa della Lega italiana diritti del popoli e della Fonda
zione Basso: oggi, ore 17.30, via della Dogana Vecchia 5. 
Partecipano Gianni Tognoni, Luigi Ferraioli, Angela Bar
beri. Coordina Luciano Ardesl. 

Giustizia amministrativa. Autonomie locali, partecipazione 
del cittadini. Convegno promosso dal Consiglio regionale 
del Lazio e dal Comitato'd'azione per la giustizia: domani 
(iniziens ofeiS) e'veneidi presso l'hotel Columbus (Via 
della Conciliazione 33). Relazioni, numerosi Interventi e 
conclusioni, alle ore 19 di venerdì, di Angiolo Marroni. 

Promollo '90. Domani, ore 9.30, a Villa Mlanl (Via Trionfale 
151) convegno su Problemi del consumo e della commer
cializzazione dell'olio d'oliva. Relazioni tecniche, Inter
venti e conclusioni dell'assessore Grabiele Panlzzl. 

Disamerò. Il romanzo di Clelia Sorrentino (Ed. Ellemme) vie
ne presentato oggi, ore 17.30. presso Graftex (Via del Car
dano 14). Intervengono Adele Faccio, Franco Plccinelll e 
Ernesto Filoso. Fili e nodi di Florence Quillien, suoni di 
Edda Terra Di Benedetto. 

Wlmbledon/ll giornale della gente che leggo. Ne parleranno 
Corrado Augias, Luciano De Crescenzo, Giorgio Dell'Arti, 
Luigi Malerba, Lucio Villarl e Lina Wertmùller: oggi, ore 
18, presso l'Aula Magna dell'Accademia di San Luca 
(piazza omonima al n. 77). 

Contenitori di Idee. Gli art director» ed i copyriters della pub
blicità romana nelle fotografie di Emilio Pinto. Inaugura
zione oggi, oro 19, nella sede di piazza dei Massimi 6 
(piazza Navona). Esposizione fino al 7 aprile. 
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Commissione federale di garanzia di Roma 

Nome e cognome 

ANDREOLI TERESA 
ANGELINI MARIA LUISA 
BARTOLUCCI MAURIZIO 
BASILE GABRIELE 
BLUNDO LINA 
BOCCHI GIOVANNI 
BRUNI SILVIA 
CANALIS SALVATORE 
CESARONISUSANNA 
O'AVERSA GIACOMO 
DE CESARIS WALTER 
DI MAIO GIORGIO 
DI TELLA PIERINO 
DRAGO TONI 
DURANTI ROSSELLA 
GARGANO CARLO 
GRESSATI MIRELLA 
LAZZARA FABIO 
MALLARDO ANNAMARIA 
MARRONI CATERINA 
MASTRANTONI CHIARA 
MICUCCI SERGIO 
MOIANETTI SILVIA 
NICOLINI MARTA 
PALLADINI EUGENIO 
PANATTA LUIGI 
POLPETTA ANTOLIN! CLAUDIA 
PULCINELLI BRUNO 
RICCIARDELLIPINO 
ROMILDE FLORA 
ROSSETTI PIERO 
SACCOSERGIO 
SALACONE SIMONETTA 
SIENA CLAUDIO 
VITALE ROMANO 
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Giorgio Arlorlo è etato etetto nuovo segretario 
della Sezione Pel Flaminio. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. É nato Federico. Ai genitori Simona e Matteo Frattura, 

al fratellino Matteo e alla nonna Wilma gli auguri affettuo
si da compagne e compagni del Gruppo comunista del 
Senato e dell'Unità. 

Compleanno. Antonella', Barbara, Marta, Pier Luigi. Enzo e 
Luca Inviano al compagno Sandro tanti calorosi auguri 
per i suoi 70 anni, 50 dei quali trascorsi nelle file del Pel. 
Al compagno Sandro gli auguri anche dalla redazione 
dell'Unità. 

I l I O O i i l l l l l'Unità 
Mercoledì 
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